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1. Stato delle ricerche e quadro generale del lavoro

Nel corso di questo secondo anno è andato a delinearsi in maniera più coerente e
dettagliata  il  quadro  di  quella  che  sarà  la  dissertazione  finale.  Questa  si
caratterizzerà come un tentativo di fondazione di una filosofia dei media che
sappia leggere le sfide lanciate dall'era digitale ai tradizionali ambiti di indagine
della  filosofia,  ma  che  sia  anche  in  grado  di  dotarsi  dei  corretti  strumenti
analitici e concettuali per affrontarle.

Intendo dunque intraprendere un'indagine teorica sulla tecnologia che sia
tecnicamente informata, nella convinzione che una ontologia dei media debba
passare per una indagine (sia empirica che teorica) dei media in quanto tali e,
dunque, in quanto oggetti e apparati da studiarsi nella loro operatività.

Il case-study offerto dagli schermi e dalle tecnologie ottiche che fanno da
supporto  alle  interfacce  visuali  uomo-computer  rappresentano  il  primo
tentativo di messa all'opera di questo approccio.

Le  ricerche  di  quest'anno,  condotte  per  lo  più  presso  la  Humboldt
Universität  zu  Berlin  sotto  la  supervisione  del  prof.  Wolfgang  Ernst  (titolare
della cattedra di Medientheorie), mi hanno portato, in particolare, a esplorare i
legami tra cultura visuale e interfacce digitali, spingendomi a interrogarmi sulla
legittimità dell'approccio estetico alla questione. I risultati della meditazione su
questo plesso problematico sono confluiti in un capitolo che costituirà uno dei
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due  fulcri  della  tesi,  nonché  quello  che  più  di  ogni  altro  si  avvarrà  della
metodologia archeologica, di cui Ernst e altri docenti e ricercatori berlinesi sono
tra i massimi esperti.

Sebbene il visiting, della durata di quasi un anno, mi abbia tenuto lontano
dal mio tutor/supervisor, posso dire di essere riuscito a mantenere con lui un
rapporto di proficua e continua collaborazione, ottenendo un aiuto prezioso sia
nelle fasi di elaborazione concettuale che in quelle di scrittura.

Allo stesso tempo, il soggiorno berlinese mi ha permesso di calarmi appieno
nel contesto della teoria dei media, la quale, insieme alla filosofia della tecnica,
costituisce  uno  dei  cardini  del  mio  orientamento  in  questo  progetto.  Qui  ho
avuto modo di entrare a contatto con un ambiente di ricerca vivo e stimolante e
di costruire legami con docenti e ricercatori di alto profilo.

Il  lavoro legato alla tesi  non mi ha comunque fatto trascurare quello di
produzione e disseminazione di ulteriori lavori. Ho infatti visto accettati alcuni
paper e proposte di talk sia nell'ambito della filosofia che in quello della teoria
dei media. Questo mi ha permesso di approfondire anche tematiche legate alla
tesi,  pur  spostando  il  focus  dalle  interfacce  visuali:  dalla  peculiarità  delle
ontologie informatiche, alle questioni etiche, a quelle epistemologiche, fino alla
possibilità di una ermeneutica del digitale.

Ho avuto inoltre modo di recuperare sotto una nuova chiave di lettura un
autore  importante  per  la  mia  formazione  come  Günther  Anders,  nonché  di
iniziare a riscoprire e approfondire la cibernetica. 

2. Questioni metodologiche

Come  accennato  nella  sezione  precedente,  il  tipo  di  ricerca  intrapreso
richiede  sia  una  dimensione  teorica  che  una  empirica.  Anche  sotto  questo
aspetto,  il  visiting  presso  l'Institut  für  Musik-  und  Medienwissenschaft  della
Humboldt Universität è stato di fondamentale importanza.

Partendo dal  lato teorico,  posso dire di  aver dedicato la maggior parte di
quest'anno alla lettura e all'approfondimento di due aree principali.  Una è la
filosofia della tecnica, dove ho in particolare integrato i miei riferimenti usuali
(Anders per la componente pessimista e catastrofista, Simondon per quella più
“tecno-entusiasta”)  con  testi  sulla  più  recente  filosofia  dell'informazione,  a
partire, ovviamente, da Luciano Floridi.
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L'altro campo di studio è stato indubbiamente quello della teoria dei media,
con una particolare propensione per l'archeologia dei media (Ernst, Huhtamo,
Parikka), ma per alcuni classici come Innis, Ong e McLuhan. Per quanto riguarda
l'ambito  tedesco,  molto  utile  si  è  rivelata  la  lettura  di  testi  di  Siegert  e,
soprattutto,  di  Claus  Pias.  Nell'alveo americano Alexander  Galloway e Wendy
Chun rimangono gli autori più consultati nel corso del mio lavoro. Sto cercando,
inoltre, di colmare un colpevole ritardo nella lettura di alcuni importanti testi di
Flusser.  Una piacevole  scoperta,  infine,  è  stata  quella  di  una sorta di  “altra”
scuola canadese di media studies, ovvero quella della mecanologie, la quale si rifà
in maniera diretta al pensiero di Gilbert Simondon.

In  ambito  italiano  ho  letto  con  molto  interesse  testi  di  Marra,  Pinotti  e
Somaini, i quali, a prescindere dal mio accordo con le tesi degli uni o degli altri,
rappresentano i migliori esempi di ricerca teorica sui media fornita di adeguata
preparazione tecnico-pratica.

Come già detto, però, la metodologia adottata non si è limitata alla lettura e
allo studio di  testi.  Durante l'anno che si  avvia a conclusione ho frequentato
attivamente il Signal Labor del dipartimento di Medienwissenschaft e mi sono
adoperato  ad “aprire  la  scatola nera”,  a  osservare da  vicino la  struttura e  il
funzionamento di  vecchie  e  nuove  tecnologie.  Ho imparato  i  rudimenti  della
costruzione  e  programmazione  di  circuiti  per  poter  verificare  quanto  la
dimensione  logica,  e  perciò  concettuale,  sia  incorporata  già  nello  hardware
prima ancora che ne software (e costituisca, anzi, la condizione di possibilità di
quest'ultimo).

Molte delle tesi a cui sono pervenuto e che si riflettono nel lavoro fin qui
svolto sono, in effetti, conseguenza diretta dell'esperienza di laboratorio.

L'intenzione è quella di perpetrare questo metodo anche nel corso del terzo
anno, per quanto questo sarà indubbiamente più legato alla stesura della tesi. 
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Attività svolte durante il secondo anno di dottorato.

(A) Partecipazione a lezioni, convegni, conferenze, seminari.

I. In qualità di relatore:

a) 11-15  settembre  2018,  Cuneo,  Mondovì,  Alba,  Savigliano:
partecipazione  con  comunicazione  (confermata)  alla  Summer
School  CeSPeC  2018  (XI  edizione)  –  “Vite  digitali.  Essere  umani
nella  società  del  XXI  secolo”,  organizzata  dal  Centro  Studi  sul
Pensiero Contemporaneo – Cuneo.

b) 19-22  settembre  2018  Leuphana  University  Lüneburg:
partecipazione  con  comunicazione  (confermata)  al  convegno
internazionale  “DIGITAL  CULTURES:  Knowledge  /  Culture  /
Technology”,  organizzato  da  Centre  for  Digital  Cultures  (CDC)  –
Leuphana University Lüneburg e Institute for Culture and Society
(ICS) – Western Sydney University.

II. In qualità di uditore:

a) Winter Semester 2017/2018: partecipazione al  ciclo di lezioni del
prof. W. Ernst “Unbedingte Medienarchäologie” tenuto nell'ambito
del  corso  di  laurea  magistrale  in  Medienwissenschaft  presso  la
Humboldt Universität zu Berlin.

b) Winter Semester 2017/2018: partecipazione al seminario del prof.
W. Ernst “Medienarchäologie in Zeiten von 'Cloud Computing' und
'Social Media'” tenuto nell'ambito del corso di laurea magistrale in
Medienwissenschaft presso la Humboldt Universität zu Berlin.

c) Winter Semester 2017/2018: partecipazione al seminario del dr. J.C.
Van  Treeck  “Vom  Menschen  als  Mechanismus  bis  zu  Big  Data”
tenuto  nell'ambito  del  corso  di  laurea  magistrale  in
Medienwissenschaft presso la Humboldt Universität zu Berlin.

d) 1-4  febbraio  2018:  partecipazione  al  convegno  “Luigi  Pareyson.
Filosofia  ed  esperienza  religiosa”  presso  l'Istituto  Italiano  di
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Cultura  (Berlino)  e  la  Katholische  Akademie  Berlin,  organizzato
dalla Katholische Akademie Berlin, in collaborazione con il Centro
Studi  Filosofico-Religiosi  “Luigi  Pareyson”,  l’Istituto  Italiano  di
Cultura  di  Berlino  e  il  Guardini-Lehrstuhl  della  Humboldt
Universität zu Berlin.

e) 12 febbraio 2018: partecipazione al simposio “McLuhan vs Kittler.
Ecologies  of  Environments”  presso  la  Humboldt  Universität  zu
Berlin.

f) 18-19  aprile  2018:  partecipazione  al  convegno  “Aktualisierung
kybernetischen  Denkens”  presso  la  Humboldt-Universität  zu
Berlin.

g) Sommer Semester 2018:  partecipazione al  seminario del prof.  W.
Ernst “Aktualisierung der Kybernetik” tenuto nell'ambito del corso
di  laurea  magistrale  in  Medienwissenschaft  presso  la  Humboldt
Universität zu Berlin.

h) Sommer Semester 2018: partecipazione al seminario del dr. J.C. Van
Treeck  “Theoretische  Bausteine  einer  'Berliner
Medienwissenschaft'”  tenuto  nell'ambito  del  corso  di  laurea
magistrale in Medienwissenschaft presso la Humboldt Universität
zu Berlin.

i) Sommer Semester 2018:  partecipazione al  seminario di  T.  Nyckel
“Shannon 101. Digitale Schaltungstechnik in Theorie und Praxis”
tenuto  nell'ambito  del  corso  di  laurea  magistrale  in
Medienwissenschaft presso la Humboldt Universität zu Berlin.

j) Partecipazione settimanale ai colloqui di ricerca “Medien, die wir
meinen”  della  cattedra  di  Medientheorie  presso  la  Humboldt
Universität zu Berlin.

III. Corsi di lingua:

a) Sommer Semester 2018: partecipazione attiva al corso “Deutsch als
Fremdsprache - Deutsch B2.1”. Votazione finale 1.0 (max. 1.0).

b) Sommer Semester 2018: partecipazione attiva al corso “Deutsch als
Fremdsprache - Deutsch B1.2 - B2.1: Konversation – Landeskunde
Berlin”. Votazione finale 1.7 (max. 1.0).
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(B) Prodotti della ricerca

I. Articoli su rivista:

a) Fenomenologia del cyber-stupro. Note ontologico-filosofiche sulla violenza
informaticamente mediata, in «Lessico di Etica Pubblica» 1 (2018), pp.
92-106  (ISSN  2039-2206)  URL:  <http://www.eticapubblica.it/wp-
content/uploads/2018/07/Striano.pdf>.

b) [con  A.  De  Cesaris]  La  filosofia  è  un  discorso  pubblico?  Medialità  e
mediaticità  del  discorso  filosofico,  in  «P.O.I.  (Points  Of  Interest)» I
(2018) (ISSN 2611-6049) (sottoposto a peer review e accettato per la
pubblicazione).

c) Technologically  mediated  presence  and  Reizmodell.  What  Günther
Anders can teach to contemporary media philosophy. (inviato a «Thesis
Eleven», in attesa di peer review).

II. Traduzioni di saggi e articoli in rivista

a) [traduzione dal francese di] J.-C. Merle, Il male in un mondo senza Dio,
in  «Lessico di Etica Pubblica» 2 (2017),  pp.  1-13 (ISSN 2039-2206)
URL:  <http://www.eticapubblica.it/wp-
content/uploads/2018/02/2.-Merle.pdf>.

III. Recensioni

a) Recensione di P.-J. Luizard,  La trappola Daesh. Lo Stato Islamico o la
Storia che ritorna, in «Lessico di Etica Pubblica» 1 (2017), pp. 165-169.
(ISSN  2039-2206),  URL:  <http://www.eticapubblica.it/wp-
content/uploads/2017/10/2-Striano_rec2.pdf>.

IV. Articoli non accademici inerenti alle tematiche di ricerca:

a) Inutile  girarci  intorno:  il  vinile  ha  un  suono  più…  astorico.  Spunti  di
riflessione  nella  direzione  di  un’ermeneutica  del  digitale,  sul  Blog
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Filosofico  di  HermeNet,  URL:
<https://hermenet.hypotheses.org/341>

(D) Partecipazione a progetti di ricerca

a) Membro del gruppo di ricerca HermeNet – Hermeneutics Research
Network.
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